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e a e 
chiesta pe o Colombo 

«Così e o 
pagava 
l'ex ministro» 

e le anticipazioni de / Umla al Senato e 
stata chiesta e a e nei con 

i di o Colombo pe e e viola 
zlone della legge sul finanziamento pubblico dei 

i Una volta lasciata la a di o il 
e de e o dal e e 

o 890 milioni Non e finita secondo e 
, su Colombo e in o un a inchiesta 

GIUSEPPE F. MENNELLA 

wm A Finito davanti al 
e come ministro 

Vittorin o Colombo e stato 
scagionato dal Parlamento 
dall accusa di aver  ricevuto 
dal costruttore e o 245 
milioni'tr a il 1979 e  1980 

a soltanto a 48 ore di dlstan 
za dalla decisione a Camere 
riunit e il Senalo ha ulliciali z 
iato una nuova richiesta di au 
lorizzazione a procedere nei 
conlronti dell esponente de 
avrebbe ricevuto quando non 
era più ministro delle Poste 
ancora 890 milioni per  agevo 
lare la scalata della Codemi 
agli appalti pubblici tra il 1980 
e il 1985 Secondo e o 
sarebbe stalo il segretario 
dell ex ministro Clanlranco 

m ad assicurare che 
Colombo avrebbe comunque 
potuto influir e sull assegna 
zlone degli appalti  senatore 
de manifesta «meraviglia» per 
«  enfasi scandalistica usata 
da  Unita» ma e talmente 
preoccupato dalla nsonanza 
della notizia che si premura di 
assicurare «disponibilità ed 
anche collaborazione» a i 
suoi guai giudiziari pare prò 
pno che non siano terminati 
Secondo Guido Pollice ) i 
magistrati milanesi starebbero 
per  far  partir e un altra nchie 
sta di autorizzazione a proce 
dere per  «presunte irregolarit à 
da parte dell Azienda di Stato 
peri servizi telefonici o 
rato della zona di » 
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A Praga 5mila 
it i piazza 

a polizia carica 
, manganellate, 87 i E successo i a 

, dove si festeggiava il 70' o della 
a La polizia e a o cin-

quemila e che si o date appuntamento 
in piazza San Venceslao pe  una manifestazione 
non a in e dei i civili Nei i 

, pe e  inziativa, o stati i 
120 i dell'opposizione 

S A Sono arrivat i alla 
spicciolala nel primo pome 
riggio radunandosi al centro 
della piazza a non appena 
tadtslav Uv firmatari o di 
«Charta 77» ha preso la paro 
la è intervenuta la polizia Ca 
roseill brutal i hanno immedia 
tamente messo fine alla man) 
iestazlone organizzata da al 
cuni gruppi dell opposizione 
n occasione della celebrazio 
ne c*tl l indipendenza cecoslo 
vacca i dimostranti sono 
stati picchiali dagli agenti pri 
ma di essere portati via men 

tr e la gente asserragliata sui 
marciapiedi gridava «Vergo 
gna il mondo vi guarda» a 
protesta era slata vietata dalle 
autontà e come misura pre 
ventiva nei giorni scorsi si era 
dato il via ad una massiccia 
operazione «setaccio» conclu 
sa con il fermo di 120 perso 
ne pur  di impedirei iniziativa 

e non è andata cosi gli 
87 arresti e le cariche hanno 
fatto da contraltare alle cele 
brazioni ufficial i della ncor 
renza che si svolgevano a pò 
chi metn di distanza 
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CONSIGLIO DEI MINISTRI a la a della o o 
é o » con i i 

Carcere per  chi si droga? 
Governo diviso «sulla legge 

o diviso sull a a Nella discus-
sione di i e stato m a sman ellato il lungo 
disegno di legge o dal o pe gli i 
speciali a o o pe e la 

a e s insiste sull impostazione puniti 
va o i i di stupefacenti, «lanciata» 
nei i i da i o o e se e e gli stessi 
comunità «con i i del e » 

NADIA TARANTIN I 

A i ironie 
toni accesi Si e concluso con 
un nulla di fatto dopo ore di 
discussione il Consiglio dei 
ministr i che len affrontava  e 
mergenza droga Sul tavolo 
cera li disegno di legge del 
ministr o per  gli Affar i speciali 

a o Jervolino imper 
mato sulla «non punibilità *  dei 
consumaton di stupefacenti 
Neil aria invece aleggiavano 
le polemiche di questi giorni 
nate dalle dichiarazioni di 
Craxi (smentite len dal segre 
tari o socialista) che chiedeva 
le manette per  i tossicodipen 
denti Alla fine il disegno di 
legge della Jervolino - 110 ar 
ticoli - e stato in pratica ac 
cantonato d altra parte se 
nel governo prevarranno le 
proposte più punitive 1 im 
pianto stesso su cui aveva la 

vorato il ministro per  gli Affan 
speciali ne uscirebbe snatura 
lo 

e bordate più pesanti con 
tra la Jervolino le ha sparate 
Gianni e s «Cara o 
sa - ha detto - qui non ci sia 
mo dove li metti i 300mila 
tossicodiperdenti che per  pa 
garsi la droga spacciano7 Non 
parliamo di reati ma di san 
ztom si» l suo compagno di 
partit o Vassalli (che aveva 
partecipato al «concerto» sul 
disegno di legge) ha espresso 
un parere diverso «Non e 
pensabile  introduzione nel 
nostro ordinamento del reato 
per  chi consuma le droghe» 

i anche nella e Fra 
le altre proposte ha destato 
stupore quella del ministro 
della Funzione pubblica Cin 
no Pomicino «Potremmo pre 
vedere delle comunità (era 
peutiche che abbiano le stes 

poteri del carcere minonle» 
Unamme il consenso mve 

ce nell affondare le tesi della 
Jervolino Secondo i nuovi 
orientamenti il tossicodipen 
dente se non avviato subito al 
carcere lo nschierebbe qua 
lora si rifiutasse di entrare in 
comunità soprattutto con le 
«aggravanti» del drogarsi in 
pubblico e del sospetto di es-
sere anche piccolo spacciato 
re i la Jervolino minimiz 
za «Qualsiasi disegno di legge 
esce modificato dal Consiglio 
dei ministn non siamo spac 
cati tra falchi e colombe» a 
quel testo un suo collega lo 
commenta cosi «Troppo lun 
go ci vorrebbero quattro anni 
e mezzo » E il segnate lan 
ciato dal governo fa pensare 
non a «modifiche» ma a un 
vero e propri o stravolgimen 
to 
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Nello spazio 
la a 
navetta 
sovietica 

A  count down per  lo «Shuttle*  made in Urss co 
nuocerà stamattina alle 6 23 (ora di ) a navetta battez 
zata «Buran» cioè «bufera» è gemella di quella americana solo 
per  1 aspetto estetico e sono invece le differenze e i sovie 
tici sono orgogliosi di metterle in nsalto o per  il suo 
prim o volto o Shuttle sovietico viaggerà senza uomini a bordo 
l razzo portante poi e pensato per  portare nello spazio canchi 

diversi non solo il «Buran»  operazione e costata come agli 
americani e rea 10 miliard i di dollan  atterraggio con mecca 
nismi diversi nspetto al cugino Usa e previsto stasera sulla 
pista del cosmodromo di Baikonur  Più che un debutto si tratt a 
insomma di una prova generale A PAG)NA 18 

l o aggiunto e nella polemica dopo la divisione dell'esecutivo 

l o giudica la i della Cgil 
«E' possibile e tuia via d'uscita» 
Non cenna a i il o nella Cgil l 

o in una a ali Unita, sostiene dialogan-
do con i dodici i i i di una 
mozione che chiedeva scelte e su linea politi-
ca e i i la possibilità di una soluzione 
Essa «deve e a con tutti, anche con 

» Quest ultimo i ha invece attaccato ì 
«dodici» accusandoli di «debolezza di e > 

STEFANO BOCCONETT O
tm A È possibile trova 
re una via d uscita alla crisi 
che attraversa la Cgil È quan 
to sostiene Ottaviano l Tur 
co in una intervista ali Unità 
ammettendo che esiste un 
problema relativo ai gruppi di 
rlgenti Una Confederazione 
come la Cgil aggiunge non si 
può governare a colpi di mag 
gioranza come è avvenuto 
nell ultina riunione del Comi 
tato esecutivo del sindacato 
quando è stata respinta una 

mozione firmat a da 12 autore 
voli dirigenti sindacali comu 
nistt socialisti e appartenenti 
alla «terza componente»
problemi di governo e gestio 
ne delia Cgil vanno comun 
que affrontat i «con il concor 
so di tutt i e in pnmo luogo di 
Antonio Pizzinato» l segreta 
no generale aggiunto della 
Cgil accenna atte candidature 
sua e di Bruno Trentin apparse 
sui giornali «So quanto Tren 
tin sia difensore della dialetti 

ca interna alla Cgil« commen 
ta «1 tempi e i modi per  af 
frontar e questo discorso van 
no definiti con la partecipa 
zione di tutti anche di Anto 
nio Pizzinato- E il presunto 
complotto del Pei capitanato 
dal lombardo o Terzi 
insieme ad Occhetto per 
scalzare Pizzinato di cui ha 
parlato ieri una agenzia di 
stampa7 «Non ci credo» n 
sponde l Turco 

a nella Cgil malgrado gli 
invit i alla calma la polemica 
prosegue ininterrott a Questa 
volta a scendere in campo e 
lo stesso Antonio Pizzinato 
che se l e presa dai microfoni 
di «radio popolare» unaemit 
lente milanese con tutti quei 
dingenti sindacali r 
dia Emilia Toscana Piemon 
te metalmeccanici chimici 
funzione pubblica scuola 
ecc) rappresentati dai «dodi 
ci» firmatan di una mozione 
che è suonala come atto di 
sfiducia nei suoi confronti 
Pizzinato li ha accusati di es 

sere stati protagonisti di tante 
vertenze complicate e poi di 
aver  chiesto il conforto della 
Confederazione quando si 
trovavano nei guai Un pesan 
te scambio di accuse che por 
ta il segretario del sindacato 
pensionati Alessandro Cardul 
li (schierato contro la mozio 
ne incnminata) a chiedere la 
convocazione di un comitato 
direttiv o del a Cgil subito do 
pò la marcii sul fisco onde 
evitare il risono di congiure di 
palazzo Anche la Ftom di i 
lano fa sapere di essere d ac 
cordo con Pizzinato a a di 
re il vero propri o a o il 
periodico ddla Fiom 11 me 
tallurgic o îa condotto un 
sondaggio tra i metalmeccani 
ci e ha ricavato risposte spes 
so drammatiche e davvero in 
generose sulle condizioni del 
la Cgit considerata «in stato 

confusionale» Quello che n 
sulta necessaria e innanzitutto 
una campagna di coinvolgi 
mento e informazione sui 
«contenuti» della discussione 
in corso Essi riguardano prò 
blemi complessi nienti alla li 
nea sindacale ai rapport i con 
Cisl e Uil ali immagine stessa 
della Confederazione e del 
suo gruppo dmgente  con 
frant o aperto nella Cgil in 
piena autonomia su linea pò 
litic a e gruppi dmgenti ha 
detto ten Bassolino può por 
tare nell interesse del paese 
ad una Cgil più unita e pm for 
te Ora  intenzione espressa 
da i Turco nella intervista 
ali Unita sembra essere quel 
la di apnre un dialogo anche 
con i famosi «dodici» che han 
no espresso la necessita di af 
frettar e i tempi di un chiari 
mento interno e di gettare le 
basi per  una soluzione 

o sotto choc 
Sei i 
in due i 

DALL A NOSTRA REDAZIONE 

NINO FERRERÒ 
O Ormai si parla di 

strage per  droga Seconda so 
lo a o Tonno detiene un 
record 56 morti dall inizio di 
quest anno Sei nelle ultime 
48 ore  ultima vittim a in or 
dine di tempo Giovanni Bar 
berio è un imbianchino di 
ventitr é anni trovato ieri pò 
menggio nella sua t 4 
davanti a un cancello della 
Fiat n con una siringa 
insanguinata sul sedile del 
 auto morto di overdose a 

perchè questa falcidia propri o 
a Tonno e provincia? a «nar 
conci» la attnbuisce ali mere 
mento del numero dei consu 
matone forse alla natura dei 

«tagli» fatti dagli spacciatori 
d eroina  sostituto procura 
tore Satuzzo attualmente pm 
nel processo contro il clan dei 
catanesi denuncia «grosse re 
sponsabilita» detta polizia che 
avrebbe abbandonato le inda 
gmi tradizionali appoggiando 
si troppo ai pentiti «Ormai -
sostiene - non conosciamo 
più il mercato Siamo ali oscu 
ro di quel che avviene nel sot 
tobosco dei venditori d eroi 
na dove e in atto una guerra 
tra bande» o medico 
legale intanto fa  ipotesi di 
una partit a di merce «adulte 
rata» a Sinistra indipendente 
denuncia inadempienze delle 
Usi e del Comune 
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Al Sovie t 
spuntan o 
anch e i vot i 
contrar i 

Al Soviet supremo dell Urss si comincia a votare sul seno 
E per  la prima volta dai tempi della rivoluzione d Ottobre, 
non tutt i i 1350 deputati hanno ieri alzato la mano per 
approvare due decreti emanati dal presidium del Soviet 
supremo 1 due provvedimenti sono stati varati al larghissi-
ma maggioranza ma la discussione è stata accesa e senza 
reticenza e per  ben due volte è stata a la vecchia 
regola dell unanimità Alcuni deputati hanno votato con 
, r 0 A PAGINA 8 

 vescovi: scuole 
di i politici 
in ogni diocesi 

 assemblea dei vescovi ita-
liani ha deciso di istituir e in 
ogni diocesi scuole di for-
mazione sociale e politica 
che prepareranno quadri 
destinati anche alle compe 
tizioni elettorali l vec-

"  chio collateralismo e dalla 
delega in bianco alla e si passa ad un apporto dirett o con 
propr i fiduciar i Si nlanceranno anche le «Settimane socia 
li» «  Avvenire» sarà nstrutturat o per  dare voce alle diver-
se istanze cattoliche contenendo  influenza oggi prevalen-
t e d , c i A A 4 

Agne s attacca : 
toglier e sold i 
alla Rai 
è una rapin a 

e e Psi hanno deciso di 
togliere alta i 32 miliard i 
di pubblicità, soddisfacen-
do almeno in parte le prete-
se di Berlusi oni Qualcosa 
di peggio si sta forse prepa-
rando per  il 1989 Così, len 

- m at d n a il direttor e genera-
le della i Agnes ha deciso di rompere gli indugi e nel 
cortil e della sede de di piazza del Gesù ha sparato a zero 
contro «sua emittenza» e quei politici a cominciare dai 
democristiani che fanno il suo gioco . PAG|NA fi 

Finanziaria , 
altr e incertezz e 
E scontr o 
sul condon o 

Finanziaria altre incertez-
ze E scontro sul condono 
la Finanziaria sta per  giun-
gere alla dirittur a d arriv o 
del confronto in aula, ma 
propri o in questo momento 
sembra essere ripiombata 

— m mezzo ad un guado dal 
quale per  ora il governo non mostra di possedere la 
soluzione per  uscire È di nuovo scontro sul condono, si 
moltiplicano te perplessità sui «conti» di palazzo Chigi e su 
motti aspetti dei provvedimenti di accompagnamento, 
mentre è sempre più confuso il percorso procedurale che 
dovranno seguire le leggi collegate A A %y 

Concluso il Ce. Natta: e i » 

Occhetto: l d a unito 
il o del nuovo » 
l Comitato e comunista ha o con un 

o consenso alla a - a dal 
o ì con ta bozza di documento 

e - di una indicazione a sul cam-
mino del i nei i anni, sul) impianto della 
sua linea politica a il comitato di e com 

a il suo , accogliendo i e 
e che si muovono o quell ambito 

GIANCARL O BOSETTI 
A Un nuovo proget 

to sulla base del quale ndefmi 
re il ruolo del Pei in a e in 
Europa un progetto che ha 
come tratt i fondamentali ca 
ratterizzanti e connessi tra lo 
ro la capacita di criticar e i 
processi sociali ed economici 
di modernizzazione e gli as 
setti del potere facendone di 
scendere iniziative di lotta per 
il cambiamento e una visione 
del socialismo come proces 
so organicamente saldato al 
la democrazia e non come 
passaggio di sistema il tema 
della differenza sessuate co 
me scelta non formale che 
deve improntar e tutt i gli 

aspetti dell azione politica 
Sono questi i capisaldi della 
piattaforma politica sui quali 
ieri Occhetto e tornato con 
eludendo questi tre giorni di 
dibattit o al Comitato centrale 
durante i quali 121 interventi 
hanno fornit o gli elementi per 
la stesura definitiva del testo 
che sarà alla base del con 

len la discussione è prose 
guita sulle singole parti del 
documento pnma sulle que 

stiom dell alternativa dei rap-
porti politici del sindacato e 
della nforma istituzionale e 
poi sulle questioni del partit o 
n questa ultima fase Cossutta 

ha avanzato proposte relauve 
allo svolgimento dei lavon 
congressuali proponendo tra 
 altro che nel caso vi fossero 

più documenti questi siano 
dibattut i in tutte le istanze e 
che i delegati siano eletti in 
proporzione ai voti ottenuti da 
ciascun testo a replicato 
nelle conclusioni Occhetto af 
fermando che le «regole» sa 
ranno definite in un prossimo 
Ce che in ogni caso esse non 
potranno essere contrarie allo 
Statuto e che una commissio 
ne dovrà lavorare già pnma 
del congresso per  preparare 
la revisione dello stesso Statu 
to Su questi temi è intervenu 
to anche Natta affermando 
che e necessano anche al fini 
dello sviluppo della democra 
zia interna «liberare il partit o 
dalle incrostazioni correntizie 

che si sono avute in questo 
periodo. Natta ha tra Tauro. 
dichiarato di condividete la 
necessita per  i comunisti di 
«percorrere nuove acque* e di 

e riflessioni autocri-
tiche» ma a proposito del te-
sto relativo ai problemi del 
partit o ha invitato a farlo con 
«sobrietà» e con nlievi «pun-
tuali pertinenti e persuasivi» 

Piero Fassino ha rilevato 
ambiguità nella riflessione au-
tocritic a de1 documento sul 
partit o sostenendo che van-
no messi meglio in luce sia i 
pencoli di una visione subai 
tema della modernità che 
quelli di UT arroccamento 
Quel che e mancato - ha ag-
giunto - non e 1 analisi, mata 
capacita di rappresentanza 
del partit o ingrao ha invece 
ribadit o  apprezzamento per 
le pagine di autocrìtica, non 
solo perché corrispondenti ad 
un costume di chiarezza ma 
perche «aiutano a liberarci da 
insoddisfazioni indistinte» 
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i O A Certo 
ha stretto molto il cordone 
della borsa il dottor  Antonio 

a direttor e comparti 
mentale di o Calabria 
quando ha ordinato i mobili 

Cer la sua abitazione privata 
e spese infatt i sono state 

contenute in 350 milioni e 
513 000 (tutt i sborsati dall En 
te ferrovie) per  rendere appe 
na vivibil i in via O 
B/10 le sei stanze pm cucina 
abitabile tripl i servizi spoglia 
toio lavanderia e terrazza 
giardino Tanto più sobrio n 
sulta poi  arredamento se si 
considera che in realta i 350 
milioni e rott i sono compren 
sivi dell a che ha inciso per 
53 milioni e 468 100 cioè il 
18% di 297 milioni e 45 000 
che e dunque il costo vero e 
reale dei mobili 

A spulciare 1 elenco che ac 
compagna la bolla di paga 
mento pare di viaggiare tra 
favole antiche e fantascienza 
futuribil e Si scopre infatt i 
che il signor  direttor e com 
partimentale avrà ben tre tele 
visori (a colon) due dei quali 
fornit i di videoregistratore i 
tanta parsimonia ti direttor e 
potrà comunque consolarsi 
se vuole telefonando ad un 
amico da uno dei quattro ap 

Tempi i nelle e a quando i i del 
1 Ente sono stati invasi dal o e della lotta 

o gli i ed i i secchi, si e cominciato 
a e senza e in faccia nessuno Si ta 
gliano i di a non , si -
ta il taglio degli i n questo clima non può 

e che i i dell Ente si o di 
i un «look» ali altezza dei tempi 

ALDO VARANO 
parecchi firmat i Giorgio Ar 
mani (lir e 4 milioni e 
782 000) magan dalla «stan 
za da letto numero 3 steso sul 

o 3 di i nve 
stito in pelle e completo di 
materasso piumino e lenzuo 
la» (lir e 4 milioni e 100 000) 

Se invece il signor  diretto 
re compartimentale ha abitu 
dini più spartane potrà telefo 
nare dal soggiorno pranzo al 
centro delle tre pareti attrez 
zate (27 milioni e 812 000) 
Non ovviamente sprofonda 
to nel «salottmo Archetipo» (9 
milioni e 451 000) accanto ai 
«3 tavolini in intarsio di mar 
mo realizzati su disegno» (6 
milioni e 600 000) ma seduto 
su una delle «6 poltroncine 

s van » (4 milioni e 
734 000) 

Semplice e rigoroso come 
conviene alla cultura ed alla 
concentrazione lo studio i 
fronte alla «scnvania francese 
depoca penodo meta Otto 
cento con poltroncina in cilie 
gio patinato» (13 milioni ) do 
ve il direttor e potrà sedersi 
solo due «poltroncine di Sa 
ponti» (un milione e 450 000) 
per  gli ospiti a uno solo -
non due come m salotto -
«tappeto orientale depoca» 

l milioni e 17000) Su tutto 
 ombra di severità che (raspi 

ra dal o di gentiluo 
mo» quadro d epoca (3 mtlio 
ni) 

n tinello attorno al «tavolo 

con basi di marmo intarsiato e 
piano di cristallo realizzato su 
disegno» (3 364 000) le «6 
sedie edo taccate di Con-
sona (3 5S4 000) n tondo, 
due pareti attrezzate e le altre 
piccole cose necessarie alla 
vita quotidiana (19 milioni e 
534 000 lire) e se propri o si 
vuole una veniate civetteria il 
«pannello decorativo realizza-
to su disegio» (2 milioni e 
750 000) 

Contenutissime le spese 
per la cucina (24 milioni e 
324 000) in granito «nero Afa-
ca» e quelle peri bagni 
(17 milioni e 946 000) per 
non dire del corridoi o zona 
notte francescanamente or-
nato da un » della 

» qualche lampada 
«Tnna» di «Contact» e da due 
litografi e di Salvatore Fiume 
per un tota e di ^ milioni e 
886 000 lir e Tutto ciò non 
manderà certo a picco te fer-
rovie italiane E del resto si è 
acquistato prendendo ogni 
precauzione e fissando_perfì 
no una multa alla ditta «Putro-
ne arredamenti s r 1 » di Sove* 
rato in pro\mcia di Catanza-
ro se avesse fornit o m ritardo 
i mobili pagati con i (ondi «per 
 esercizio 19^» capitolo 

501/111 particella 20 04() 



POLITICA INTERNA 

l o conclusivo di Occhietto sulle scelte di fondo 
condivise a a . o 
a , ma sono in via di o le vecchie 

. a alle e di Cossutta 

l Ce per il congresso 
dà un mandato chiaro e forte» 
Il Comitato centrale comunista si è concluso, ieri 
nella tarda mattinata, con un mandato chiaro, 
quello che Occhetto aveva chiesto, perché il dibat-
tito congressuale si awii sulla piattaforma politica 
Presentata mercoledì. Centoventuno interventi 

hanno arricchita, hanno proposto integrazioni e 
correzioni, ma hanno anche espresso un larghissi-
mo consenso. Le conclusioni di Occhetto. 

GIANCARLO BOSETTI 

1 ROMA. I punti cardinali, i 
tratti essenziali della proposta 
politica che inquadrano e 
danno sostanza al nuovo cor-
so dei comunisti italiani si 
possono cogliere nel modo 
più limpido, che ne fa risaltare 
anche la differenza rispetto al-
le elaborazioni del passato, se 
si presta attenzione al loro 
modo di riferirsi alla società e 
al modo In cui ìl Pei parla ora 
di socialismo. Achille Occhet-
to li ha indicati cosi. Il primo è 

«la forte criticità nei confronti 
dei processi di modernizza-
zione così come si sono rea-
lizzati, per il segno sociale e 
culturale che hanno assunto; 
la forte criticità verso i nuovi 
assetti del potere e dei poteri 
che si sono venuti delinean-
do, verso le tendenze che essi 
alimentano». Il secondo è «il 
modo nuovo in cui si pongo-
noè si caratterizzano l'azione, 
le lotte, gli obiettivi di caratte-
re socialista che perseguiamo 

non solo attraverso la organi-
ca saldatura alla democrazia, 
ma nel loro carattere proces-
suale concreto e pregnante, 
nient'affatto ideologico e si-
stemico». Questi due capisaldi 
- ha aggiunto Occhetto - «si 
reggono, si motivano e si qua-
lificano reciprocamente. Cia-
scuno dei due assume il suo 
vero significato - e comunque 
il significato che noi intendia-
mo dar loro - in riferimento e 
in collegamento con l'altro». 

Quello che proviene dal 
Comitato centrale, con l'ec-
cezione di Cossutta, è un 
«mandato preciso e forte» a 
proseguire su questa strada, 
indicando che «sono in via di 
superamento vecchie con-
trapposizioni tematiche», che 
non c'è spazio per «furbizie 
volte a perseguire alleanze o 
accordi strumentali». C'è Inve-
ce un partito «che si vuole ri-
definire sulla base di un nuovo 

progetto, rispetto al quale 
nuove saranno le discussioni, 
le ricerche e anche le even-
tuali differenziazioni». 

Questo è l'approdo unita-
rio, non unanimistico e confu-
so, su cui Occhetto ha insisti-
to, perché il Comitato centra-
le ha colto e condivìso questo 
spirito della discussione, al-
l'insegna della priorità della 
chiarezza delle posizioni, e 
perché «non era né scontato 
né facile, ed ha alle sue spalle 
anni dì discussioni frano) e di 
contrasti talvolta anche molto 
aspri». Uno dei punti attraver-
so i quali verificare la capacità 
degli elementi politici nuovi di 
tradursi in iniziativa sarà quel-
lo della differenza sessuale. 
«La più grande coerenza cui 
saremo tutti messi alla prova è 
quella - dice il segretario del 
Pei - dell'assunzione di que-
sto tema, affinché non si risol-

va in un semplice atteggia-
mento formale. Tale assunzio-
ne sollecita una battaglia poli-
tica e chiare coerenze pro-
grammatiche. Anche per que-
sto il congresso è tutt'altro 
che chiuso. Si apre un dibatti-
to di tipo nuovo, aperto e fe-
condo, che non può essere 
circoscritto ad intese, accor-
di, o scontri dì vertice». 

Ora il comitato di redazio-
ne del testo definitivo per il 
congresso dovrà continuare e 
concludere il suo lavoro acco-
gliendo «tutte quelle osserva-
zioni che si muovono lungo 
l'asse politico sul quale la 
grande maggioranza ha con-
cordato». A Cossutta Occhet-
to ha replicato, affermando 
che le sue «osservazioni fon* 
damentali e sostanziali si col-
locano al di fuori della piatta-
forma qui presentata» e non 
colgono come da essa discen-

Achille Occhetto 

da una forte impostazione cri-
tica verso gli attuali processi 
di sviluppo della società. 

Occhetto accoglie le solle-
citazioni a rendere più eviden-
te l'urgenza dei prossimi ap-
puntamenti politici e ad espli-
citare le novità del nuovo cor-
so non solo sul piano concet-
tuale, ma anche attraverso 
programmi e iniziative di lotta 
e, sul piano dei rapporti politi-
ci, puntualizza che le critiche 

alla De e al Psi non sono di 
natura ideologica, ma riguar-
dano appunto le concrete 
scelte che essi compiono. In 
particolare la critica principa-
le che i comunisti muovono al 
Psi riguarda la logica con cui 
esso si muove nei confronti 
della De, che «non consente e 
spesso impedisce che entri in 
campo tutto lo schieramento 
delle forze riformatrici», osta-
colando così l'avvio di un pro-
cesso di alternativa. 

a fa . Natta: più à 
L'ex : «Evitiamo 
lo o a i 
e e » 

o a e Fassino 
La a femminile 

GIORGIO FRASCA POLARA 

M I ROMA, Prima di Occhet-
to. nella fase conclusiva della 
discussione dedicata al docu-
mento sul partito, ha preso la 
parola Alessandro Natta, nel 
suo primo Intercento al Ce 
dopo la malattia che lo colse 
in aprile, SI è detto d'accordo 
con l'esigenza di un bilancio 
crìtico del lavoro del partito. 
«Le riflessioni autocritiche so-
no del tutto naturali, non dob-
biamo avere timori, Ne abbia-
mo fatte anche attraverso atti. 
Credo che il partito non deb-
ba sentire disagio. Tuttavia -
ha agiunto - perché questi ri-
lievi siano utili, essi devono 
essere puntuali, pertinenti, 
persuasivi», Sempre riferendo-
si al testo sul problemi del par-
tilo, Natta ha aggiunto di tro-
vare «non ben risolto l'intrec-
cio tra gli errori che sono im-
putabili a noi stessi e i lìmiti 
dovuti all'azione degli avver-
sari". Natta suggerisce di evi* 
tare giudizi troppo drastici e 
sommari, anche a proposito 
del rapporto tra capacità di 
analisi e difficoltà di iniziativa. 
«Non si tratta di edulcorare le 
autocritiche, ma di cercare 

3uetl'equilibrio che può ren-
ere più profonda la stessa 

penetrazione critica». Nella 
stesura del testo Natta Invita a 
una maggiore sobrietà. «Sono 
convinto che dobbiamo per-
correre nuove acque, ma dob-
biamo evitare proclamazioni 
che possono apparire ridon-
danti come quella di un "nuo-
vo codice genetico" del Pei, 
perché siamo poi chiamati a 
misurare la congruenza tra le 
enunciazioni e la capacità di 
far loro seguire fatti e propo-
ste concrete». Riferendosi, in-
fine, alle proposte di Cossutta 
sulle modalità di svolgimento 
del congresso ha affermato 
che la discussione sulle regole 
si dovrà svolgere a suo tempo, 
ma ha aggiunto di ritenere che 
sia necessario, anche per lo 
sviluppo delta democrazia in-
terna, «liberare il partito dalle 
incrostazioni correntizie che 
si sono avute in questo perio-
do e che non sono state la 
causa ultima del nostri lìmiti e 
dei colpi ricevuti». 

Il confronto sulla riforma 
del partito dà vita a un vivace 
dibattito (cinque minuti a in-
tervento) che dura due ore. E 
proprio attorno alle prime car-
telle del documento sul parti-
to, quelle sull'autocritica, si 
sono registrati numerosi spun-
ti crìtici e sono state formulate 
parecchie modifiche e inte-
grazioni. Cosi, Aldo Tortorella 
ha ritenuto debba risultare più 
chiaro che «il partito rinnova-
lo deve proporsi di essere an-
cor più una grande impresa 
culturale, non già nel senso di 
ripercorrere vecchie strade 
Ideologiche; ma, al contrario, 
per affermare, sul terreno pro-

prio di un partito, la nuova 
cultura politica che 11 docu-
mento esprime». 

Per Lina Fibbi il documento 
sul partito è invece proprio 
«deludente», tutto da riscrive-
re. Ed ha esemplificato: all'a-
nalisi impietosa non corri-
sponde una proporzionale 
proposta pratica; il tessera-
mento triennale ridurrebbe ul-
teriormente il poco attivismo 
che resta; la nuova federazio-
ne perderebbe il suo ruolo di 
sintesi politica territoriale; 
Inaccettabile sarebbe selezio-
nare i cittadini a cui ci appel-
liamo secondo un incompren-
sibile criterio di «modernità». 

Di parere opposto Sandro 
Morelli, che invece considera 
il documento una «buona ba-
se di discussione». E tuttavia 
da lui un richiamo all'esigenza 
dì meglio esplicitare che i ri-
tardi derivano da un'insuffi-
ciente, tardiva analisi critica 
della realtà, da «un vizio di po-
liticismo esasperato e velleita-
rio da cui non ci siamo liberati 
dopo Firenze». Enrico Moran-
do, invece, ha criticato pro-
prio l'unilateralità dell'affer-
mazione circa un difetto di 
analisi quale ragione degli in-
successi del partito; ed ha no-
tato che il difetto è consistito 
piuttosto nell'immobilismo 
politico, «in un difetto di st eti-
cità» pur in presenza di una 
giusta analisi delle novità che 
via via sono intervenute nella 
società italiana. E in generale 
ha visto una «clamorosa di-
sparità» tra gli annunci del 
nuovo Pei e i concreti stru-
menti attraverso cui realizzar-
lo, rilevando carenze o silenzi 
su temi come la riscrittura del-
lo statuto, il centralismo de-
mocratico, le modalità di fi-
nanziamento, la scelta dei 
candidati. 

Ma come percepisce, l'opi-
nione pubblica, l'immagine 
del partito? 0, meglio, quale 
immagine diamo di noi stessi 
all'opinione pubblica? Se Io è 
chiesto Aldo Zanardo il quale 
ha trovato congrua la defini-
zione del Pei come «partito di 
massa e di opinione» ma a 
condizione di specificare be-
ne il senso di questa definizio-
ne; l'elemento primario è il 
carattere di massa, e, in quan-
to all'esser partito di opinio-
ne, ciò va inteso in senso for-
te, come «partito dì popolo». 
Certo, non si deve confonde-
re questa nozione con quella, 
vulgata, di una tradizione pò-
polar-cattolica; bensì inten-
derla come un partito che non 
offre aristocraticamente una 
guida, una direzione, ma che 
la costruisce ascoltando e in-
terpretando la gente con gli 
strumenti di una cultura politi-
ca autonoma. Così da rendere 
esplicito iì nonsenso della se-
parazione tra dirigenti e diret-

ti. 
Armando Cossutta ha intro-

dotto una tematica diretta-
mente regolamentare, di pro-
cedura congressuale, propo-
nendo che prima ancora che 
siano definite le norme per il 
18* congresso il partito preve-
da una nuova regola di rap-
presentanza. In pratica, una ri-
forma statutaria ante-litteram. 
Egli infatti ha proposto che 
nel caso che il Ce non espri-
ma una proposta politica uni-
ca per il congresso, ma più 
documenti alternativi, questi 
siano sottoposti al dibattito in 
tutte le istanze e votali. I voti 
andrebbero computati nei 
congressi di federazione, i 
quali dovrebbero eleggere i 
delegati all'assise nazionale in 
proporzione ai voti ottenuti 
dai vari documenti. (A questa 
proposta verrà obiettato, in 
sede di replica di Achille Oc-
chetto, che la materia regola-
mentare verrà affrontata e de-
cisa nella prossima sessione 
del Ce). 

, La rappresentanza femmi-
nile, La questione è stata po-
sta da Tiziana Arista e da An-

gela Bottali che altri problemi 
hanno tuttavia anche solleva-
to. La Arista ha detto che la 
rappresentanza delle donne 
negli organismi non è adegua-
ta; più oltre è andata la Bottali 
ponendo come obiettivo di 
«un riequìlibrio» la fissazione 
dì una vera e propria quota 
per le donne non solo per le 
rappresentanze esterne ma 
anche negli organi dirigenti. 
Tiziana Arista ha poi sottoli-
neato l'urgenza di una riforma 
al centro del partito: l'articola-
zione delle sezioni di lavoro 
corrisponde ad un impianto 
superato (si veda la scarsa do-
tazione di quadri e di mezzi 
per ambiente, donne e forma-
zione); e di una migliore pre-
cisazione della figura dei cen-
tri di solidarietà: che non sia-
no «sportelli» erogatori di ser-
vizi ma strumenti di autorga-
nizzazione della società. An-
gela Bottali ha chiesto regole 
certe anche nei rapporti fede-
razioni-centro. e un preciso ri-
ferimento al Mezzogiorno. 
(dove la crisi del Pei ha carat-
teri peculiari). 

Adriana Laudani ha affron-

tato la questione del distacco 
tra partito e società civile al 
centro della quale si pone il 
problema della ricostruzione 
della rappresentanza. Ma la 
rappresentanza presuppone 
la relazione, che non può es-
sere un rapporto a senso uni-
co tra noi e gli altri, ma deve 
essere scambio reale tra cultu-
re. Da qui un interrogativo: è 
sufficiente porsi l'obiettivo di 
una carta dei diritti degl'iscrit-
ti? o non è anche necessario 
pensare ad una tutela dei dirit-
ti dei cittadini, degli elettori, 
prevedendo forme dì consul-
tazione non solo nei momenti 
elettorali. 

Il tema della rappresentan-
za è tornato, sotto un profilo 
più specìfico, nell'intervento 
di Piero Fassino. Nell'affron-
tare la questione di come for-
mulare la riflessione autocrìti-
ca, egli ha rilevato l'ambiguità 
del messaggio contenuto nel-
l'attuale stesura. Ne risulta in-
fatti una caduta dì criticità che 
ci ha esposto ad un duplice 
pericolo di subalternità: una 
visione neopositivista della 
modernità ed un arroccamen-

to. In realtà quel che è manca-
ta non è l'analisi ma la capaci-
tà di rappresentanza elettora-
le e politica. E tutte le misure 
dì rimodellamento del partito 
vanno commisurate e giudica-
te su questo parametro. Com-
presa la rìdefinizione della se-
zione non più in termini solo 
territoriali ma secondo uno 
schema a tre: territorialità, 
verticalità e interessi determi-
nati. 

E Pietro Ingrao, richiaman-
do l'apprezzamento positivo 
già espresso l'altra mattina sul 
documento politico, ha difeso 
lo spìrito e il contenuto delle 
pagine di autocritica non solo 
perché corrispondenti «ad un 
costume di chiarezza*, ma 
perché aiutano «a liberarci da 
insoddisfazioni indistinte». 
Non è vero che il documento 
contenga riferimenti solo ai 
nostri difetti soggettivi: esso 
indica il giusto raccordo tra il 
nostro agire e l'operato degli 
altri. «Dovremmo fare autocrì-
tica per un presunto arrocca-
mento? Stiamo attenti a non 
mettere contrappesi nella no-
stra analisi. Che significa dire: 
abbiamo capito il nuovo ma 
non abbiamo agito di conse-
guenza? In realtà tra i due fat-
tori c'è un intreccio e non è 
possibile distinguere tra il dire 
e il fare». Conclusione di In-
grao: se perdiamo questa con-
nessione, facciamo crescere 
un quesito ben più grave e in-
quietante che di/fonderebbe 
ancora maggiore incertezza. 

Dalla Fgci (Paolo Amabile) 
un riferimento alla possibilità 
di un lavoro precongressuale 
integrato tra il movimento gio-
vanile e il partito: la sfida per 
una neopoliticizzazione della 
gioventù è comune, e d'altro 
canto la Fgci ha già in corso 
una ricca esperienza di inno-
vazione organizzativa. Da 
Quarto Trabacchini un richia-
mo critico all'assenza nel do-
cumento di precisi riferimenti 
alle rappresentanze istituzio-
nali, al loro ruolo, al loro lega-
me con l'elettorato; e un rilie-
vo problematico al legame tra 
partito e comunisti delle orga-
nizzazioni di massa. Da Ro-
berto Borroni un invito a valo-
rizzare le tecniche nuove del-
l'informazione e delle comu-
nicazioni di massa nella co-
struzione dell'immagine pub-
blica del partito. 

Un'importante questione di 
metodo è stata sollevata da 
Franco Bortoloni (un altro, 
per inciso, che non vuol sentir 
parlare di tesseramento trien-
nale). Egli ha paventato una 
riforma del partito che vada 
avanti a macchia di leopardo, 
cioè per episodi sconnessi, 
con il rischio di aggregare la 
coesistenza «di più partiti 
sparsi per l'Italia». La riforma 
ha un senso se ha carattere 
complessivo e generalizzato. 

Un nuovo modello di parti-
to esige anche una nuova con-
cezione del finanziamento. 
Ne ha parlato Alfredo Sandri 
al quale appare inconcepibile 
e deformante che il 7096 delle 
morse sia assorbito dagli ap-
parati. Una nuova cultura del 
far politica esige una coeren-
za connessa dei tre fattori: li-
nea, strumenti, risorse. 

Nel quadro dì un intervento 
dedicato ai problemi della de-
mocrazia nel partito e nel rap-
porto con la società, Antonio 
Napoli ha posto il problema 
(già affrontato da alcune or-
ganizzazioni) della presidenza 
degli organismi dirigenti da 
tenere distinta dagli organi 
esecutivi. Esempio: il cornila-. 
lo federale che, da quando (a 
Napoli per esempio) ha una 
sua presidenza sganciata dal-
l'apparato, funziona meglio 
ed è meno condizionato da 
scelte preordinate. 

Le decisioni dei vescovi 

La Chiesa vuol e 
i i politici: 

scuole in ogni diocesi 
ALCESTE SANTINI 

 ROMA. Con il rilancia 
delle settimane sociali e con 
l'istituzione di scuole diocesa-
ne di formazione sociale e po-
litica per preparare quadri da 
presentare alle elezioni locati, 
nazionali ed europee, la Chie-
sa italiana torna a far politica. 
Dal vecchio collateralismo, al-
la delega in bianco alla De si 
passa ora ad una presenza di-
retta nella società. 

Queste sono le decisioni 
principali assunte dai vescovi 
italiani. Le scuole di formazio-
ne sociale e politica saranno 
istituite in tutte le diocesi. 

Con esse - è detto nel co-
municato diffuso ieri al termi-
ne del lavori della assemblea 
episcopale - I cattolici mili-
tanti nelle associazioni e nel 
movimenti e nella stessa De, 
«in sintonia con il quadro ec-
clesiale., dovranno risponde-
re agli «interrogativi ed alle sfi-
de, talvolta radicati, posti dal-
l'attuale evoluzione della so-
cietà*. Esse potranno essere 
«un'espressione qualificata ed 
unitaria della rinnovata atten-
zione alla dottrina sociale del-
la Chiesa ed insieme un ambi-
to di dialogo e di confronto 
con quanto di nuovo matura 
nel corpo della società.. 

Queste decisioni sono nate 
dalla costatazione che «mol-
teplici tensioni, divisioni e di-
sobbedienza. caratterizzano 
l'attuale rapporto tra Chiesa 
gerarchica, da una parte, e le 
associazioni, i movimenti, 
dall'altra. L'ultimo episodio di 
Rimìni di CI ha finito per allar-
mare i vescovi, i quali, invece, 
vogliono che si ristabilisca 

a obbedienza» di tutti i cat-
tolici rispetto ad alcuni «orien-
tamenti di fondo, che vengo-
no dati da loro e dal magiste-
ro della Chiesa. 

Per queste ragioni, la Cei ha 
deciso di promuovere le scuo-
le di formazione sociale e po-
litica che, dopo l'esito positi-
vo e dirompente prodotto da 
quella diretta da padre Sorge 
a Palermo, sono ormai pre-

senti In 91 diocesi distribuite 
in tutto il territorio nazionale, 
anche se in prevalenza nelle 
regioni settentrionali. Con il 
1989 queste iniziative saranno 
estese anche ad altre diocesi, 
In particolare nel Meridione e 
nelle isole. L'occasione sarà 
data dalla pubblicazione di un 
documento sul Mezzogiorno 
che è stato illustrato In assem-
blea dall'arcivescovo di Napo-
li,cardinale Michele Giorda-
no, distintosi, negli ultimi tem-
pi, per le sue prese di posizio-
ne contro i fenomeni negativi 
della mafia e della camorra 
senza risparmiare critiche al 
governo ed alle istituzioni re-
gionali per il loro scarso impe-
gno manifestato linora In que-
sto campo. L'ultimo docu-
mento della Cei sul Meao-
giorno risale al 1948 quando 
fu data la delega alla De per 
realizzarlo. Oggi, la Chiesa ita-
liana nel suo complesso ri-
prende in prima persona l'ini-
ziativa perché risulti un suo 
apporto organico, dopo le 
tante denunce fatte dai vesco-
vi del meridione, su una que-
stione divenuta nazionale e 
urgente. 

Per far conoscere meglio le 
sue iniziative nei vari campi, 
l'assemblea ha deciso di dar 
vita anche ad una propria 
agenzia di stampa, la «Slr» 
(Servizio inlormazlone reli-
giosa), che sarà collegata alla 
federazione nazionale dei set-
timanali cattolici. Contestual-
mente sarà varato un piano di 
ristrutturazione del quotidia-
no «Avvenire» che dovrà esse-
re sempre più espressione del-
le varie istanze cattoliche sen-
za che prevalgano, come è 
stato finora, quelle di CI. 

Infine, i vescovi hanno 
espresso la loro condanna per 
«quei tipi di sperimentazione, 
di ricerche e di applicazione 
che trattano l'essere umano 
come un semplice oggetto» 
con riferimento alla ragazza 
che, di recente, ha partorito II 
figlio della madre e del patri-
gno. 
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